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Napoli 

Colpiti da 
meningite 
sei soldati 
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• i NAPOLI L'hanno rihai-
Iettata la •caserma della 
paura» 11500 soldati di leva 
della scuola specializzata In 
trasmissioni -Cavalieri' di 
San Giorgio a Cremano vici­
no Napoli vivono da due 
ultimane nel timore di un e-
pldemla 

Sei loro commilitoni sono 
già finiti in ospedale per Ire 
di essi la diagnosi è ormai 
certa, meningite cerebro­
spinale, gli altri tre Invece 
sono tuttora in osservazio­
ne Da quando è stato accer­
talo il primo caso, nella ca­
serma e scattato un piano di 
firevcntlonc e profilassi per 
Imitare al minimo i danni In 

Infermeria, in stato di Isola­
mento, in attesa degli accer­
tamenti, sono finiti 1 militari 
che dormivano nella stessa 
camerata del ire ammalati 
Tuttavia ira I ragazzi sotto le 
armi - e ancor più nelle fa­
miglie - serpeggia una com­
prensibile inquietudine 

•La situazione è tale da 
non destare allarmo, so­
stengono I sanitari del Cotu-
gno, I attrezzalo ospedale 
napoletano dove sono stati 
ricoverali I soldati «Non sla­
mo In presenza di un epide­
mia ma semplicemente di 
un piccolo focolaio subito 
Individuato e circoscritto Le 
misure adottate «dalle auto­
rità militari ci fanno ben spe­
rare» 

Da quando la meningite 
ha latto la sua comparsa nel­
le camerate della «Cavalie­
ri», la vita della caserma è 
siala radicalmente sconvol­
ta Chiusi lutti I locali pubbli­
ci dove normalmente I sol­
dati .trascorrevano il loro 
tempo libero, compreso II 
cinema Interno e la palestra 
Unica eccezione è stata fatta 
per le sale tv ma II e * I ordi­
ne tassativo di non affollarsi 
mal più di dieci persone per 
volta 

Il rancio Intanto viene ser­
vilo solamente In piatti e bic­
chieri usa e getta, mentre 
lutti 1 locali sono sottoposti 
ad una continua aerazione 
•Tenere le finestre aperte» è 
Il comando che in queste 
oro risuona più spesso dalla 
bocca degli ufficiali «La si­
tuatone 6 sotlo controllo», 
minimizzano al Comillter, il 
comando militare di Napoli 
da cui la caserma di San 
Giorgio a Cremano dipende 

Da diversi giorni ufficiali 
medici sono stati Inviali di 
rinforzo alla «Cavalieri» per 
far fronte al gran lavoro ag-

f lluntivo A tutta la truppa In­
aili viene somministrato 

quotidianamente un antibio­
tico in capsule, Il Ritadm In­
dicato nella prevenzione 
della malattia Inoltre a circa 
120 soldati è slato applicato 
Il tampone laringeo per indi­
viduare eventuali portatori 
sani del virus 

•Non è raro il diffondersi 
di Infezioni nelle caserme -
sostengono I medici del Co-
tuono - L'organismo del 
soldati di leva è Infatti parti­
colarmente stressalo sia fisi­
camente che psicologica­
mente Comunque questa 
forma di meningite è Ira le 
meno dannose una volta 
curata non lascia strascichi» 

Difesa mare 

Campagna 
del ministero 
della Marina 
Wt FIUMICINO (Roma) Con 
una nave laboratorio da 31 
metri e un centro di ricerca e 
collegamento a terra incomln 
cera a marzo la campagna 
permanente di ricerca per la 
difesa del mare promossa dal 
ministero della Marina mer 
cantile Lo ha annunciato ieri 
Il ministro Prandlni presen 
landò alla slampa al pòrto ro­
mano di Fiumicino la nave-
laboratorio Thetls (155 lon 
nellate di stazza e II centro pi 
Iota Installalo a Fiumicino e 
geslilo attraverso una conven 
zione con 1 università di Roma 
•La Sapienza» «U campagna 
- ha detto Prandini - si Inqua­
dra nella riorganizzazione del­
le attività del ministero volta 
ali Istituzione di un ministero 
per II mare SI svolgerà con 
una serie di prelievi latti dalla 
Thetls che compirà una prl 
ma analisi sulle caratteristiche 
fisiche chimiche o biologiche 
dell'acqua» I dati saranno tra 
«messi In tempo reale a terra 
ed elaborati dal centro pilota 
che li raccoglierà In una ban 
ca dall 

Napolitano 

«Fare luce 
sulle trame 
della loggia» 
m ROMA II ritorno di Celli 
In Italia provoca già regioni 
nel mondo politico I cronisti 
si sono naturalmente precipi­
tati a raccogliere, Innanzitut­
to, le prime parole di Tina An-
selmi presidente nella passa 
ta legislatura, della comrnis 
sione parlamentare d inchie­
sta sulla loggia P2 Ma la de­
putata democristiana ha scel­
to il riserbo «Su queste vteen 
de non voglio parlare Parlerò 
solo dopo che avrà parlato 
Celli Voi conoscete I limiti 
del mandato di estradizione 
E d'altra parte, anche se deci­
desse di parlare Celli può dire 
ciò che vuole» Meno Iaconi 
co I onorevole Giorgio Napo­
litano «È Importante - ha di 
chlarato - cogliere I occasio­
ne della presenza di Geli! per 
lai luce sui tanti lati rimasti 
oscuri nell'inchiesta sulla P2> 
Napolitano ha aggiunto «Ben 
vengano gli Interrogatori da 
parte del giudici per quanto 
concerne 1 latti giudiziari Per 
quanto riguarda invece le In­
dagini politiche solo II Parla­
mento, iramile la commissio­
ne apposita può avviare 
un'Indagine seria per far luce 
sugli Intrighi politici legati alla 
P2» A favore del rapido varo 
di una commissione parla­
mentare che consenta di In­
terrogare Il «venerabile» si so­
no detti II comunista Belloc­
chio e II radicale Teodon Per 
Salvo Andò socialista biso­
gna prima capire se Celli è tor 
nato per «far luce» o per «ac­
crescere la confusione» 

Ieri Intanto la Corte d assise 
di Bologna, al processo per ta 
strage del 2 agosto 1980, ha 
respinto la richiesta - avanza­
la da uno degli avvocali di 
parte civile - che Celli venisse 
(radono Immediatamente In 
aula La Corte ha stabilito che 
ciò sarebbe stato in violazione 
delle norme Internazionali 

Si teme per la sua vita 
Lui stesso ha sollecitato 
straordinarie misure 
di controllo in carcere 

Nella cella di Parma 
le telecamere non vengono 
mai spente. Oggi primo 
interrogatorio del capo P2 

Gelli sorvegliato a vista 
da 40 uomini per ogni turno 
La paura che qualcuno cerchi di far tacere per 
sempre Licio Gelli ha portato alla mobilitazione di 
40 agenti di custodia per ogni turno Uomini che 
non perdono di vista un istante il capo della P2 In 
più, sono in funzione le telecamere che non ven­
gono mai spente Oggi, intanto, Gelli sarà interro­
gato formalmente dai giudici milanesi che si occu­
pano della bancarotta dell'Ambrosiano 
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WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • PARMA Ma esistono dav­
vero pericoli per la vita di que­
sto «eccellente- personaggio 
che conosce, come pochi, 11* 
talia del misten? Pare proprio 
di s] Il pnmo ad esserne con* 
vinto è senz altro lui E stato 
Gelli Infatti ad ispirare diret­
tamente un telegramma che 1 
suoi lesali hanno Inviato al mi­
nistro di Grazia e giustizia per 
chiedere che (osse garantita 
al massimo la sicurezza del lo­
ro cliente E inutile lare la lista 
di coloro che tirerebbero un 
gran sospiro di sollievo se il 
«gran maestro» sparisse dav­
vero per sempre sono alme­
no un centinaio Ci sono uo­
mini che erano potenti ai 
«tempi d'oro» della P2 e che 
sicuramente lo sono ancora 
qualche ex ministro, generali, 
ufficiali o ex ufficiali dei servi­
zi segreti, golpisti e uomini 
delle trame nere che con il 
«materassaio di Arezzo» mise­
ro a punto piani, discussero e 
stabilirono precise strategie 
per l'acquisizione di giornali, 
televisioni private, banche ed 
enti pubblici Insomma, tutti 
coloro che si recavano In pro­
cessione alì'Excelsior di Ro­

ma per chiedere «buoni uffi­
ci» La morte di Sindona in 
carcere (ufficialmente come 
si sa, si trattò di suicidio) ha 
insegnato nullo, e questa vol­
ta a Parma non si è badato a 
spese o a duri impegni di ser­
vizio Quaranta agenti di cu­
stodia, appu.no, mobilitati per 
il «burattinaio» Niente cella 
da dividere con altri in un co­
mune carcere, niente «ana» 
confuso con sconosciuti, ap­
partamentino direttamente in 
una scuola degli agenti di cu­
stodia circondata da grandi 
mura e lontano dalla città Poi 
guardie armate alla porta, tor­
rette, garitte speciali, una ron­
da esterna dei carabinieri, 
ronde intomo degli allievi 
guardie, due furgoni blindati e 
un vicedirettore, inviato appo­
sitamente dal ministero, che 
coordina tutto Qualcuno par­
la, inoltre, di alcuni uomini del 
servizi di sicurezza che sareb­
bero stati piazzati in città per 
ascoltare ogni voce e ogni 
sussurro che riguardi Gelli 
Lui, intanto, ha domino tutta 
la notte (la prima in Italia) e 
stamane si è svegliato fresco e 
arzillo Ha tatto colazione con 

Una recente foto di Udo Celli 

un tè e biscotti arrivati diretta 
mente dalle cucine della 
scuola. Di caffè non vuol 
neanche sentir parlare So­
prattutto per motivi scaraman­
tici, dicono Avrebbe anche 
commentato «Sono ammala­
to di cuore e a quelli nelle mie 
condizioni il caffè è assoluta­
mente sconsigl labile» In un 
pnmo momento sembrava 
che avesse chiesto di prepa 
rarsi i cibi da solo, ma la noti 
zia è stata smentita ha scelto i 
pasti che vengono serviti a tut­
ti gli allievi della scuola An­
che per II vitto, ovviamente, 
sono state prese particolari 
precauzioni Nessuno dei 40 
agenti che sorvegliano Getti 
ha ricevuto 1 incarico di occu­
parsene in maniera fìssa Ogni 
volta, si va invece avanti con 

una specie di sorteggio in mo 
do che nessuno sappia mai in 
anticipo se toccherà a lui o 
meno di occuparsi dei pasti 
del capo della P2 Insomma, è 
stato fatto tutto quello che era 
umanamente possibile per 
evitare ogni complicazione e 
ogni pasticcio Òggi, come 
abbiamo detto, I inizio della 
resa dei conti Nella tarda 
mattinata, infatti avverrà il 
pnmo incontro con i giudici 
milanesi che si occupano del­
le indagini sul crack dell'Am­
brosiano Saranno I magistrati 
Bizzi e Bnchetti (che avranno 
al seguito alcuni esperti della 
Guardia di finanza noti per 
avere svolto indagini anche 
all'estero sulle consociate del­
la banca di Roberto Calvi) ad 
incontrare per pnmi Celli Si 

tratterà di un interrogatorio 
formale alta presenza degli av 
vocali del capo della P2 e dei 
rappresentanti legali dei pic­
coli azionisti dell Ambrosia 
no Linterrogatono sarà poi 
ripreso martedì e continuerà 
mercoledì e giovedì Sono 
questi i programmi a breve 
termine per Gelli 11 resto è av 
volto da un ferreo riserbo Al 
•venerabile», intanto, per la 
prima volta sono stati conse 
gnati sempre stamani i giorna­
li che lui aveva nehiesto L iso­
lamento non permette invece 
ne la televisione né le visite 
dei congiunti Tra qualche 
giorno, cioè dopo ì pnmi in­
contri con i magistrati, Gelli 
potrà però riprendere a scri­
vere Vuole mettere insieme -
a quanto si è saputo - un altro 
memoriale 

mmmm———— A Como tornano le accuse contro Elisabetta Scacchi, prosciolta in istruttoria 
«Mi vogliono colpevole ad ogni costo, perché?» 

Il pm insiste: «L'infermiera ha ucciso» 
Il procuratore di Como, Mano Del Franco, ha chie­
sto al giudice istruttore il rinvio a giudìzio dell'In­
fermiera Elisabetta Scacchi, 30 anni, accusandola 
dì aver ucciso il 16 dicembre 1982 una paziente, 
Eugenia Orsenìgo di 79 anni, e del tentato omici­
dio di altri quattro anziani degenti dell'unità coro­
narica. Una decisione, quella del pm, che suscita 
molto sconcerto 
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•a i COMO Sembrava una 
storia chiarita nel settembre 
1984, infatti, il giudice istrut­
tore aveva scarcerato la Scac­
chi «per assoluta mancanza di 
indizi», poiché una equipe 
medico legale di Padova ave­
va concluso che si era trattato 
di decessi naturali smontan­
do le insinuazioni di una pri­
ma perizia anatomo patologi­
ca e tossicologica secondo la 
quale non era da escludere 
che, in uno dei decessi esami­

nati laymallna avesse agito 
come concausa assieme alla 
gravità della malattia Non 
soddisfatto, il Pm aveva allora 
ordinato una terza perizia, 
svoltasi presso un centro di 
Losanna in Svizzera che ave 
va dato ragione ai medici di 
Padova nessun dubbio si era 
trattato di morti naturali GII 
svizzeri avevano anche enti-
calo, irndendola con garbo 
scientifico ta interpretazioni, 
dei nsultati fornita dalla prima 

edizione (milanese-coma 
sca), ed avevano proposto va­
ri esperimenti per chiarire ) 
dubbi innescati dalla metodo­
logia praticala sui reperti Pro­
poste in seguito lasciate cade­
re 

Ora il procuratore Del Fran­
co minimizza i nscontn univo­
ci delle due perizie assolutorie 
in quanto - sostiene - non 
hanno affrontato i quesiti sul 
piano tossicologico Ma si 
tratta di una forzatura poiché 
sia a Padova sia a Losanna I 
grafici anche tossicologici 
erano stati attentamente va­
gliati e viene considerato irri­
levante il fatto che non siano 
stati ripetuti gli espenmenti sui 
reperti (quelli «positivi» tra 
1 altro non si sa dove siano 
custoditi) 

Alla decisione del Pm i di­
fensori di Elisabetta Scacchi, 
gli avvocati Felice Sarda di 
Como ed Enrica Domene 
ghetti di Milano hanno reagi­
to con giudizi insolitamente 

aspn «Siamo assolutamente 
esterrefatti dalle nchieste Sia­
mo ansiosi di leggerne le mo­
tivazioni» L aw Domene 
ghetti parla di un evidente «fu 
mus» persecutorio L infer 
miera nel frattempo si è spo­
sata si è trasfenta, lavora in 
un altro ospedale, ha un bam­
bino di 8 mesi Giacomo 

Perché secondo te U Pm ha 
a t t e» fino all'88 per chie­
dere U tuo rinvio a giudi­
zio sulla base degli stessi 
elementi che aveva raccol­
to fin daU'63? 

Perché la pubblica accusa ha 
sposato acriticamente la tesi 
dei denuncianti 

E chi ti vuole colpevole ad 
ogni costo? L'ospedale di 
Como? 

Sicuramente il comportamen­
to dell ente non è stato ne im­
parziale ne rispettoso verso 
i esigenza di garantire una in 
dagine trasparente ed obietti 

Tutti a pranzo da Ferrari 
• s i MARANELLO Improwi 
sarmi giornalista per un 
giorno7 Non sarà semplice 
per chi come me è abituato 
a disegnare i pezzi delle au­
to che la Ferran produce 
ma certo la prospettiva di 
poter raccontare al lettori 
dell Unità la festa di com­
pleanno di un personaggio 
come Enzo Ferrari è decisa 
mente stimolante Soprat 
tutto dal mio punto di vista 
di dipendente anzi di «col 
laboratore» considerando 
che proprio con questo ter 
mine Ferrari ieri ha acco 
munato tutti i 1700 presenti 
al pranzo svoltosi nella fab­
brica di Maranello Edi que­
sto voglio subito ringraziar­
lo, per aver scello (e la cosa 
mi pare proprio un eccezio 
ne, in base a quanto siamo 
abituati a vedere oggi) dì 
trascorrere con noi operai 
dirigenti e tecnici i momen­
ti salienti di una giornata di 
cui tutto II mondo ha parla 
to E che questo pranzo e 
la rinuncia alle tante cele­
brazioni pubbliche magari 
sotto i riflettori della Rai mi 
pare sia stato un modo per 
nco'dare a tanti che dietro 
alla stona e al mito di Enzo 

Ieri Enzo Ferran ha festeggiato il suo 90' com­
pleanno con un pranzo per 11700 dipendenti della 
sua azienda Migliaia di telegrammi sono arrivati al 
«grande vecchio» tra essi quello del segretano del 
Pei Natta 11 Comune di Modena gli ha fatto dono 
di un album con rari documenti e foto Ad un 
operaio di Maranello abbiamo chiesto di racconta­
re al nostro giornale il pranzo della Festa 

GIOVANNI CAVALIERI 

Ferran sia soprattutto il 
«fattore umano I impegno 
concreto di tanti a partire 
proprio da lui E credo a 
questo si sia riferito anche 
Ferran stesso nelle brevi 
parole con cui ha ringrazia­
to tutti «Sorto molto con 
tento di essere qui tra voi 
oggi, in questo momento di 
festa E net ringraziarvi vi 
invito quando non a sarò 
più ad avere fiducia nelle 
persone che collaborano 
con me oggi per fare in 
modo che la realtà di que 
sta fabbrica continui ad 
esistere cosi come e stato 
in questi anni» 

Si come suo solito I mge 
gnere ha parlato per pochi 
minuti E stato verso la meta 

di un pranzo iniziato poco 
dopo I una Come previsto 
ieri si e tutti quanti timbrato 
il cartellino con un ora di 
anticipo cioè alle sette E 
cosi per questo complean 
noi azienda ci ha anche re 
galato due ore con uno 
«strappo» allo stile Fiat che 
anche qui a Maranello si fa 
comunque sentire 

Ma ntorniamo al nostro 
pranzo Come prologo e e 
stata la consegna ad ogni 
dipendente di un modellino 
personalizzato, cioè con rt 
portato nome e cognome di 
ciascuno della F 40 1 ulti 
ma nata di casa Ferran E 
questo regalo si è aggiunto 
alla medaglietta d argento 
che ognuno di noi ha nce 

vuto insieme ali invito 
Quanto al pranzo (quasi 

300 camerieri) per un centi 
naio di tavoli da venti perso 
ne disposti in un grande 
quadrilatero al centro del 
quale stava in un tavolo 
tondo I ingegnere assieme 
al figlio Piero Lardi Ferran, 
e agli altri dirigenti dell a 
ztenda il menu (e debbo 
dire che non si mangiato 
niente male) era di quelli 
tradizionali (tortellini lasa 
gne e zampone) La torta7 

Confesso che non sono 
neanche riuscito a vederla 
intera Poi dimenticavo i 
rappresentanti del consig'io 
di fabbrica hanno conse 
gnato a Ferran una targa 
a oro fruito di una enorme 
colletta E parte dei soldi 
raccolti abbiamo deciso di 
destinarli al Centro di di 
strofia muscolare intitolato 
al figlio di Ferran Dino 

Ma sono particolari non 
so quanto importanti Quel 
lo che conta e che ieri e sta 
ta una giornata cosi come 
ce 1 aspettavamo senza 
troppa enfasi per stare vici 
ni ad una persona che co 
munque io come tanti stimo 
ed apprezzo 

A che cosa ti riferisci In 
particolare? 

I fatti sono del dicembre '82 
Alcuni mesi dopo il presiden 
te della Usi di Como, Angelo 
Spallino, democnstiano, parla 
di una mano assassina ed ipo­
tizza che si è trattato di terrori­
smo, oppure di eutanasia op­
pure di follia Ora il procurato 
re dichiara che non si spiega il 
movente Allora diciamola 
tutta, la venta il movente luì 
l'ha anche cercato, eccome 
Mi ha ordinato una perizia psi-
chiatnca da cui è emerso che 
sono tutt'altro che pazza, ed 
ha fatto chiedere a tutti se ave 
vo mai parlato di eutanasia 

E tu che cosa penai dell'eu­
tanasia? 

lo mi impegnavo a fondo per 
prolungare la vita II problema 
dell eutenasia non si era mai 
posto 

Facciamo un'Ipotesi Sup­
poniamo che li Pm avesse 

Attentato 

Sta meglio 
sindaco de 
di Arzana 
• H NUORO Non destano al 
cuna preoccupazione le con 
dizioni di Vincenzo Stocchi 
no 53 anni sindaco democri­
stiano di Arzana (Nuoro) feri 
to in un agguato I altra sera 
mentre rientrava a casa dopo 
aver lavorato in un podere di 
sua propneta ali estrema pen 
Iena del paese 

Il primo cittadino di Arzana 
è stato colpito ad un braccio 
da alcuni pai lettoni esplosi da 
un fucile a canne mozze Vin 
cenzo Stocchino ha trascorso 
una notte tranquilla ed i sani 
tari dell ospedale civile di La 
nusei lo dimetteranno nei 
prossimi giorni 

Sull agguato stanno inda 
gando ie forze dell ordine le 
quali escludono il movente 
politico Gli inquirenti ritengo 
no che il sindaco democnstia 
no che da tre anni guida una 
giunt nonocolore possa es 
sere rimasto vittima di una 
vendetta o di un awertimen 
to 

chiesto U tuo prosciogli­
mento, come era ragione­
vole attendersi. Che sareb­
be accaduto? 

Che chi ha sollevato il polve 
rone accreditando la tesi del 
«fattore estemo», anziché 
quelle delle morti naturali, ora 
sarebbe costretto a fornire 
qualche spiegazione 

Quindi, di fatto, la lesi di 
Del Franco finisce Inevita­
bilmente per assolvere 
l'ente ospedaliero da ogni 
responsabilità. Non è co­
si? Ma non potrebbe trat­
tarsi di una decisione nor­
male? 

lo invece continuo a sospetta 
re che si vuole la mia colpevo 
lezza ad ogni costo Pero con 
tlnuo ad essere serena, ed ho 
fiducia nel giudice istruttore 
Certo il Pm mi ha dato la sen 
sazione profonda di non esse 
re garantita ne come cittadi 
na né come imputata 

Malattie da lavoro 
La Consulta 
estende i diritti 
• s ì ROMA La Corte costitu 
zionale ha depositato un grup­
po di sentenze con le quali ha 
cancellato norme in matena 
di malattie professionali dei 
lavoraton di trattamento mi­
nimo di pensione e di adozio­
ne di minori 

Le decisioni nelle pnme 
due materie erano tra le più 
attese Con quella che investe 
le norme sull assicuraz.one 
obbligatoria contro le malat 
tie professionali, i giudici di 
Palazzo della Consulta hanno 
stabilito che il lavoratore deve 
poter chiedere di essere in 
denmzzato, e a questo scopo 
provare la «causa di lavoro», 
anche per le malattie, le lavo­
razioni gli agenti patogeni 
non indicati nelle apposite ta­
belle allegate alle norme e al 
di la dei limiti temporali fissati 
nelle tabelle stesse Con la 
sentenza in matena pensioni­
stica, invece la Corte ha nco-
nosciuto ai titolari di pensione 
erogata da fondi o gestioni 
speciali che contemporanea­
mente percepiscono una pen­
sione diretta a canco dello 
Stato il dintto ali integrazione 
al minimo della pnma anche 
se per effetto del cumulo ven­
ga superato il minimo garanti­
to dalla legge 

In materia di malattie pro­
fessionali la Corte ha fatto ca­
dere alcune norme del lesto 
unico delle leggi sull assicura 
zione obbligatona (Dpr n 
1124 del 65) che limitano la 
tutela dei lavoraton alle malat­
tie, lavorazioni, agenti patoge­
ni indicati in apposite tabelle, 
spesso con la pre fissione di 
un termine entro il quale la 
malattia deve manifestarsi li­
mitazioni, aveva con passate 
pronunce osservato la Corte, 
compensate dal vantaggio del 
lavoratore di non dover pro­
vare che la malattia era conse­
guenza del lavoro svolto 

Ma ora, secondo I giudici 
costituzionali, le cose sono 
cambiate Per effetto del pro­
gresso delle tecnologie dia­
gnostiche e dello sviluppo di 

quelle produttive nanno det­
to si è attenuato l interesse 
ali accertamento presuntivo 
della causa di lavoro ed ha In 
vece acquistato spessore l'in­
teresse ali estensione dell'ac­
certamento della causa di la­
voro anche se con mezzi di 
prova ordinali 

Trattamento minimo di 
pensione son cadute una se­
ne di norme di legge che 
escludevano I Integrazione al 
minimo delle pensioni di vec­
chiaia erogate da gestioni e 
fondi speciali (come quelle 
dei commercianti, degli arti­
giani del coltivatori diretti) a 
titolari di pensione diretta a 
canco dello Stato, delle Fer­
rovie dello Stato degli enti lo­
cali dell Inadel ecc , qualora 
per effetto del cumulo venga 
superato il minimo garantito 
dalla legge La persistente vi­
genza delle norme impugna­
te ha tra I altra detto la Corte, 
ostacola il processo di omo­
geneizzazione poiché preve­
dono alcune residue ipotesi di 
esclusione dell integrazione 
al minimo «d« 1 tutto prive di 
razionale giustificazione» 

Sull adozione di minori so­
no due le sentenze di incosti­
tuzionalità emesse La Corte 
ha eliminato altre discrimina 
zioni verificatesi nel passaggio 
dal vecchio al nuovo regime 
Da mettere in evidenza la de 
cisione con la quale vengono 
cancellate due norme della 
legge n 184 dell 83 (articoli 
45 e 56) nella parte in cui pre* 
vedono il «consenso», anzi 
che come dice la Corte, «I au­
dizione» del legale rappre­
sentante del minore pnma 
che il giudice si pronunci sul-
I adozione In base alle norme 
accadeva che il giudice si tro­
vava ad essere in parto vinco­
lato dalla posizione del legate 
Se questi Infatti dava il con­
senso, il giudice era libero di 
pronunciarsi per II si o il no 
sul) adozione Se invece il 
consenso era negato il giudi­
ce non poteva pronunciare 
1 adozione, anche se a suo 
giudizio conforme all'interes­
se del mmoie 

Favoreggiamento d'evasione 

Forse carcere meno duro 
per l'italiana condannata 
a 43 anni negli Usa 
• • ROMA Silvia Baraldini, 
I italiana condannata a 43 an­
ni di carcere per reato asso­
ciativo e indiretto favoreggia­
mento di un evasione negli 
Stati Uniti e rinchiusa nel car­
cere di massima sicurezza di 
Lexington (Kentucky), po­
trebbe essere trasfenta, pro­
babilmente il prossimo luglio 
nel nuovo penitenziario di 
Manana (Fionda), ove sarà 
più agevole affidarle un altro 
lavoro 

Queste assicurazioni, fomi­
te al console generale d Italia 
a New Orleans dal direttore 
del carcere di Lexington, so­
no state trasmesse dal sotto-
segretano agli Esten Susanna 
Agnelli al deputato comunista 
Nadia Masim, che assieme a 
parlamentan del suo gruppo e 
della sinistra indipendente 
aveva presentato un'interro­
gazione sulla vicenda. 

Fin da adesso - ha reso no­

to Susanna Agnelli - la Barai-
dim potrà comunque ricevere 
le visite, oltre che degli stretti 
congijnti anche di altre per­
sone comprese in una lista di 
dieci nomi Difficilmente po­
trà essere invece accolta la ri­
chiesta di poter usare di più il 
telefono dato che le linee del 
carcere assai affollato, sono 
sovraccariche Nel corso del­
la sua visita al penitenziario dì 
Lexington avvenuta il 22 gen­
naio scorso il console italia­
no ha incontrato per oltre 
un ora Silvia Baraidini, con­
statando che «poco o nulla 
può essere eccepito sull'unità 
carcerana in cui la donna è 
custodita» La detenuta, che è 
apparsa «lucida relativamen­
te serena e in buona salute», 
ha chiesto come pnontà di es­
sere trasfenta in altro luogo di 
detenzione e di essere auto-
nzzata a ncevere visite anche 
da amici 

Dramma della follia a Biella 

Ucdde figlia e cognata 
poi tenta il suicidio 
Si d o v e v a s e p a r a r e da l l a mogl ie e n o n voleva 
Q u e s t a p r o b a b i l m e n t e la c a u s a del d u p l i c e o m i ­
c id io c o m p i u t o c o n f reddezza e d e t e r m i n a z i o n e 
d a M a n o V e r d e L ' u o m o h a acco l t e l l a to mor ta l ­
m e n t e la figlioletta d i 8 a n n i e la c o g n a t a Sub i to 
d o p o V e r d e h a t e n t a t o di togliersi la vita c o n u n a 
p o t e n t e s ca r i ca e le t t r ica o r a è in fin di vita al l 'o­
s p e d a l e di T o n n o 

• • BIELLA Dramma della 
follia a Tollegno noto centro 
tessile nei pressi di Biella 
(Vercelli) Un uomo di 38 an 
ni Mano Verde operaio edi­
le ha ucciso a coltellate la fi 
gltoletta Monica di 8 anni e la 
cognata Vanna Rosa Milani di 
34 anni Dopo il duplice orni 
cidio I uomo ha cercato di 
impiccarsi Ora si trova nco 
verato in gravissime condizio 
ni al centro traumatologico di 
Tonno 

Il raptus di follia che è sfo 
ciato nel duplice omicidio e 
nel tentativo di suicidio è da 
porre quasi sicuramente in re 

lazione alla decisione di Lucia 
Milani moglie dell assassino, 
di separarsi dal manto 

Approfittando del fatto che 
la moglie era ai lavoro Mano 
Verde ha chiamato al telefono 
la cognata pregandola di re 
carsi da lui per aiutarlo a pre 
parare le valigie e di passare a 
prendere a scuola la figlia 
Quando la donna e la bimba 
sono giunte nel! appartamen 
to di via Oberdan Verde le ha 
accoltellate a morte nella 
stanza della bambina Poi si è 
cambiato di abito e uscito di 
casa infilando sotto la porta 
una busta che conteneva indi 

cazioni del locale in cui sì tro­
vavano i due cadaven 

Marcella Giannetli Milani, 
madre e nonna dell? due vitti­
me allarma'a per il mancato 
ntomo a casa delta figlia Van­
na Rosa si è recata a casa del 
genero insieme a Lucia, mo­
glie dell assassino e madre 
della piccola vittima. 

Le due Gonne, trovata la 
busta e letto il messaggio, 
hanno chiesto soccorso Ab­
battuta la porta i soccomtori 
hanno trovalo nella stanza ia 
bimba ormai pnva di vita e la 
zia agonizzante (è spirata 
mentre la si trasportava ali o-
spedale di Biella) 

Intanto, Mano Verde, arri­
vato nei pressi di Tronzano si 
è arrampicato su un traliccio 
dell alta tensione dove ha ap­
poggiato una spranga ad un 
cavo ed è stato investito da 
una violentissima scanca, che 
lo ha letteralmente scaraven 
tato via dal traliccio mandan­
dolo ad impigliarsi tra i cavi 
dell alta tensione 
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